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Dichiarazione delle organizzazioni presenti all’Assemblea Preparatoria (EPA) del Social Forum Europeo a Istanbul, a Berlino (29-31 Gennaio 2010) sulla repressione contro il movimento di liberazione curdo e sui lavoratori della Tekel in Turchia:

31.01.2010, Berlino

Noi, i partecipanti all’EPA di Berlino, condanniamo la repressione contro il popolo curdo e le sue organizzazioni, intensificata negli ultimi mesi, e la repressione contro i lavoratori in sciopero della Tekel, la compagnia pubblica di tabacchi e alcool in Turchia.

La recente messa al bando del Partito della Democrazia e della Libertà (DTP), il principale rappresentante dei curdi, è profondamente antidemocratica e prepara le basi di un’ulteriore repressione contro il Movimento di Liberazione Curdo. Inoltre, rappresenta un grosso pericolo per tutte le forze democratiche in Turchia.

Condanniamo sia la messa al bando del DTP sia la repressione che è seguita contro gli attivisti politici curdi.

Il 24 dicembre, solo due settimane dopo la messa al bando, quando i parlamentari e i sindaci del DTP hanno dichiarato la loro appartenenza al Partito della Libertà e della Democrazia (BDP), le forze di polizia turche hanno cominciato ad arrestare in massa politici curdi e attivisti civili. Dall’aprile scorso e in particolare dal dicembre 2009, complessivamente 900 persone sono state arrestate. Tra gli arrestati ci sono 11 sindaci, anche di grandi città, attivisti per i diritti umani e sindacalisti. Oggi ogni sindaco appartenente al BDP e ogni attivista politico curdo deve affrontare la repressione, che ha raggiunto il livello più elevato degli ultimi dieci anni.

Una repressione di tipo particolare contro i curdi è costituita dalle condanne di circa 3000 bambini curdi che hanno partecipato alle manifestazioni degli ultimi 4 anni. Oggi circa 450 bambini, invece di andare a scuola, si trovano in prigione. Dozzine di bambini sono già stati condannati a pene da 9 a 12 anni di carcere.

In questo modo, un colpo di stato di bassa intensità è portato avanti contro i curdi in Turchia.

Chiediamo al governo turco di fermare la repressione contro i membri del BDP, i sindaci e altri attivisti curdi, e i bambini!

Invitiamo alla solidarietà con i politici curdi, i bambini e gli attivisti per i diritti umani.
I lavoratori della TEKEL stanno lottando contro gli effetti del processo di privatizzazione neoliberista condotto dal governo dell’AKP. Dichiariamo la nostra solidarietà alle migliaia di lavoratori del tabacco che resistono ad Ankara, e chiediamo al governo di accettare le loro richieste di un lavoro dignitoso.

Il Social Forum Europeo di Istanbul sarà di sostegno a tutti i lavoratori resistenti che si rifiutano di pagare il prezzo della crisi capitalista. Dichiariamo il nostro sostegno allo sciopero generale dei lavoratori programmato per il 3 di febbraio.

